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 [CIRCOLARE MENSILE – SEZIONE LAVORO ]

[Febbraio 2013]

tirocini FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO
(CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO  del 24 gennaio 2013)
Lo scorso 24 gennaio la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha sottoscritto un accordo contenente le linee guida in materia di tirocini formativi e di orientamento (= tirocini finalizzati all’ acquisizione di competenze professionali ed all'inserimento od al reinserimento lavorativo) che le regioni e le province autonome, nell'esercizio delle proprie competenze legislative e nella organizzazione dei relativi servizi, si impegnano a recepire nelle proprie normative entro sei mesi.
Destinatari: soggetti che hanno conseguito un titolo di studio entro e non oltre 12 mesi oppure disoccupati (anche in mobilità) e inoccupati oppure lavoratori disabili.

Esclusioni: il tirocinio non può essere utilizzato per tipologie di attività lavorative per le quali non sia necessario un periodo formativo ed i tirocinanti non possono sostituire i lavoratori con contratti a termine nei periodi di picco delle attività e non possono essere utilizzati per sostituire il personale del soggetto ospitante nei periodi di malattia, maternità o ferie né per ricoprire ruoli necessari all'organizzazione dello stesso;
Durata: non superiore a sei mesi elevati a dodici mesi per i soggetti svantaggiati.

Soggetti promotori: le Regioni e le Province Autonome hanno il compito di individuare i soggetti, pubblici e privati, accreditati o autorizzati, che possono promuovere il tirocinio nel proprio territorio attraverso la stipula di apposite convenzioni con i soggetti ospitanti.
Soggetti ospitanti: enti pubblici o privati presso i quali viene realizzato il tirocinio. 

Il soggetto ospitante deve essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, non devono avere effettuato licenziamenti, fatti salvi quelli per giusta causa e per giustificato motivo soggettivo nei 12 mesi precedenti e non devono avere procedure di CIG straordinaria o in deroga in corso per attività equivalenti a quelle del tirocinio.
Garanzie assicurative: il soggetto promotore è tenuto a garantire, salvo diverse disposizioni nella convenzione il rispetto dell'obbligo assicurativo per il tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l'INAIL, oltre che per la responsabilità civile verso i terzi con idonea compagnia assicuratrice. 
Numero di tirocini attivabili: la loro quantificazione sarà definita attraverso le discipline regionali e delle Province autonome. Nelle more della definizione, possono ospitare tirocinanti nei limiti di seguito indicati: le unità operative con non più di cinque dipendenti a tempo indeterminato: un tirocinante; le unità operative con un numero di dipendenti a tempo indeterminato compreso tra sei e venti non più di due tirocinanti contemporaneamente; le unità operative con ventuno o più dipendenti a tempo indeterminato: tirocinanti in misura non superiore al dieci per cento dei suddetti dipendenti. 

Sono esclusi dai limiti numerici i tirocini stipulati in favore dei disabili.

Tutor: sono previsti due tutor. Il primo individuato dal soggetto promotore che svolge compiti di supervisione, collaborazione, controllo e redige l'attestazione finale; il secondo è nominato dal soggetto ospitante che è responsabile dell'attuazione del piano formativo,  dell'inserimento e dell’ affiancamento del tirocinante sul luogo di lavoro per tutto il periodo previsto dal progetto formativo.
Indennità di partecipazione: deve essere corrisposta al tirocinante un'indennità per la partecipazione al tirocinio di importo non inferiore a 300 euro lordi mensili (la mancata corresponsione dell'indennità comporterà una sanzione amministrativa il cui ammontare varia da €. 1.000 a €. 6.000).
Nel caso di tirocini in favore di lavoratori sospesi e comunque precettori di forme di sostegno al reddito, in quanto fruitori di ammortizzatori sociali, l'indennità di tirocinio non viene corrisposta.
Misure di vigilanza: se il tirocinio non risulterà conforme alla nuova disciplina e alla relativa regolamentazione regionale di riferimento, il personale ispettivo potrà procedere  a riqualificare il rapporto come di natura subordinata con relativa applicazione delle sanzioni amministrative applicabili in tale ipotesi (come ad esempio in materia di Libro Unico del Lavoro, prospetto di paga e dichiarazione di assunzione), disponendo al recupero dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi.
Non rientrano tra le materie oggetto delle presenti Linee guida:

a) i tirocini curriculari promossi da università, istituzioni scolastiche, centri di formazione professionale e tutte le altre fattispecie previste all'interno di un percorso formale di istruzione o di formazione;

b) i periodi di pratica professionale; 

c) i tirocini transnazionali; 
d) i tirocini per soggetti extracomunitari promossi all'interno delle quote di ingresso; 
e) i tirocini estivi ed i tirocini formativi attivati dalle cooperative sociali.

LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO

(Ministero del Lavoro, Circolare n. 4 del 18.01.2013)

A seguito delle modifiche introdotte dalla L. 92/2012 c.d. Riforma Fornero il Ministero del Lavoro ha altresì fornito le seguenti indicazioni operative in relazione al LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO.

Campo di applicazione: è ora possibile attivare sempre e comunque lavoro accessorio indipendentemente dall’ attività lavorativa in concreto svolta tenendo conto esclusivamente del limite economico di € 5.000 da riferirsi al compenso massimo che il lavoratore accessorio può percepire, nel corso dell’anno solare, indipendentemente dal numero dei committenti.
Se l’ attività occasionale ed accessoria è resa nei confronti dei committenti imprenditori commerciali (qualsiasi soggetto, persona fisica o giuridica, che opera su un determinato mercato, senza che l’aggettivo “commerciale” possa in qualche modo circoscrivere l’attività di impresa) o professionisti, le attività lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo committente per compensi non superiori a €. 2.000.

Particolari disposizioni sono dettate per quanto riguarda il settore agricolo.

Caratteristiche dei buoni lavoro: un solo voucher, attualmente del valore di € 10, non può essere utilizzato per remunerare prestazioni lavorative di diverse ore mentre è fatta salva la possibilità di remunerare una prestazione lavorativa in misura superiore ai €. 10 orari.

Inoltre, è vietato l’ utilizzo dei voucher successivamente ai 30 giorni dal loro acquisto.

Disciplina sanzionatoria: il superamento dei limiti quantitativi di €. 5.000 e €. 2.000 oppure l’utilizzo di voucher successivamente ai 30 giorni dall’acquisto non potrà non determinare una “trasformazione” del rapporto in un rapporto di natura subordinata a tempo indeterminato (con applicazione delle relative sanzioni civili ed amministrative); ciò solamente nell’ eventualità che le prestazioni siano rese nei confronti di una impresa o di un lavoratore autonomo e risultino funzionali all’attività da questi svolta.
Le sanzioni sopra indicate non verranno meno nell’ eventualità in cui il committente richieda al lavoratore una dichiarazione in ordine al non superamento degli importi massimi previsti e la stessa non risulti veritiera.

L’ utilizzo dei voucher in un periodo diverso da quello consentito (30 giorni dal loro acquisto) comporterà altresì che la prestazione lavorativa sarà da ritenersi quale “prestazione di fatto” e pertanto da considerarsi “in nero”.

Periodo transitorio: i buoni già acquistati prima del 18 luglio 2012 potranno essere spesi entro il 31 maggio 2013 rispettando la precedente disciplina.
Ne consegue che tali buoni non saranno conteggiati ai fini del raggiungimento dei predetti limiti di € 5.000 e € 2.000 e rispetto ad essi non sussiste alcun vincolo di parametrazione oraria.

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO

Con l’ entrata in vigore della c.d. Riforma Fornero, dallo scorso 18.07.2012 lo stacco richiesto tra due contratti a tempo determinato è di 60 o 90 giorni a seconda che il precedente contratto (compresa l’ eventuale e sempre possibile proroga) sia di durata inferiore o superiore ai 6 mesi (precedentemente i termini erano di 10 e 20 giorni).

La rigidità della normativa è stata progressivamente ridotta prevedendo una riduzione dello stacco a 20 o 30 giorni (sempre a seconda che il contratto sia di durata inferiore o superiore ai 6 mesi) per contratti riconducibili ad attività stagionali (anche nei confronti delle attività indicate in CCNL sottoscritti prima del 18 luglio 2012) ed in tutti i casi previsti dalla Contrattazione Collettiva (al momento hanno disciplinato la materia prevedendo ipotesi di riduzione dei tempi di leggi i seguenti CCNL: Turismo Confcommercio, Industria Turistica,  Studi Professionali, Fiorai, Poligrafici e Servizi di Pulizia).

Successivamente, il Ministero del Lavoro è intervenuto precisando che lo stacco non trova applicazione qualora:

a) entrambi i contratti vengano stipulati per sostituire due lavoratici in maternità (in questo caso la tutela alla maternità viene ritenuta prevalente rispetto alla tutela di abusi nell’ utilizzo di contratti a tempo determinato);

b) il primo contratto a tempo determinato sia stato stipulato ai sensi della L 223/1991 (lavoratori iscritti alle liste di mobilità);
c) il secondo contratto sia un contratto di somministrazione (lo “stacco” non è pertanto necessario sia tra un contratto a termine ed un contratto di somministrazione che tra più contratti di somministrazione stipulati con il medesimo lavoratore nei confronti del medesimo utilizzatore). 

CIGS PER PROCEDURE CONCORSUALI

(Ministero del Lavoro, Decreto del 04.12.2012 - G.U. 20 del 2.2.2013)

A seguito delle modifiche introdotte dal Decreto Sviluppo (L. 134/2012) il Ministero del Lavoro ha individuato i parametri oggettivi oggi richiesti per il riconoscimento dell’ ammortizzatore sociale in esame.

Infatti, a decorrere dal 2 febbraio 2013, le domande di CIGS per procedure concorsuali (fallimento, liquidazione  coatta  amministrativa, amministrazione  straordinaria o concordato preventivo consistente nella cessione dei beni) saranno autorizzate solamente quando sussistano prospettive di continuazione o di ripresa dell'attività e di salvaguardia, anche  parziale,  dei  livelli  di  occupazione.

Pertanto: 

· prospettive di continuazione o di ripresa dell'attività: dovranno essere indicati nell'istanza di concessione di CIGS, anche in via alternativa, parametri oggettivi quali: a) le misure adottate o da adottarsi da  parte  del  responsabile  della procedura concorsuale per la prosecuzione o la ripresa dell'attività aziendale; b) le manifestazioni di interesse da parte di terzi a proposte  di  cessione, o di affitto dell'azienda o di rami di essa; c) esistenza di tavoli,  in  sede  governativa   o   regionale,   finalizzati all'individuazione di soluzioni operative tese alla  continuazione  o alla ripresa dell'attività, anche mediante  la  cessione o l'affitto a terzi dell'azienda o di rami di essa. 
· salvaguardia anche parziale dei livelli di occupazione: in aggiunta ai requisiti di cui sopra, dovranno essere indicati nell'istanza di concessione di CIGS, anche in via alternativa, parametri oggettivi quali: a) piani volti al distacco dei lavoratori presso imprese terze; b) stipula di contratti a tempo determinato con datori di  lavoro terzi; c) piani di ricollocazione dei soggetti interessati, programmi di riqualificazione delle  competenze,  di  formazione  o  di  politiche attive in favore dei lavoratori, predisposti  da  soggetti  pubblici e/o dai Fondi interprofessionali di formazione.
DETASSAZIONE DEI COMPONENTI ACCESSORI ALLA RETRIBUZIONE

(Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22.01.2013)

Il Governo ha individuato i limiti reddituali ed i presupposti per l’ applicazione dell’imposta sostitutiva del 10% applicabile a quanto corrisposto in relazione ad incrementi di produttività.
È precisato che, per il periodo d’imposta 2013, l’imposta sostitutiva trova applicazione, entro il limite complessivo di €. 2.500, nei confronti dei lavoratori subordinati del settore privato titolari, nell’anno 2012, di reddito da lavoro dipendente non superiore a €. 40.000.
A titolo indicativo si ritiene opportuno ricordare che nel 2012 i predetti limiti erano di €. 2.500 e €. 30.000 e che nel 2011 erano di €. 6.000 e €. 40.000.
Permane la necessità che le somme corrisposte a premiare l’ aumento di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione siano previste da accordi collettivi di secondo livello

Le novità del 2013, che comporteranno verosimilmente un minore utilizzo del beneficio, sono costituite dall’ obbligo di deposito del contratto aziendale presso la Direzione Territoriale del Lavoro entro 30 gg. dalla loro sottoscrizione e dal fatto che le erogazioni non potranno più essere basate esclusivamente su valutazioni soggettive da parte del datore di lavoro ma dovranno essere ricondotte a parametri oggettivi espressamente indicati nel contratto di secondo livello oppure dovranno essere ricondotte a voci retributive che remunerano prestazioni lavorative in almeno tre delle seguenti aree di intervento: a) organizzazione dell’ orario di lavoro volto a migliorare l’ utilizzo degli impianti e la flessibilità della produzione; b) utilizzo flessibile dei periodi feriali per la parte eccedente quanto previsto dalle norme vigenti (due settimane); c) adozione di misure dirette a facilitare l’ attivazione di strumenti informatici; d) fungibilità delle mansioni ed integrazione delle competenze. 
APPRENDISTATO: REGIME SANZIONATORIO

(Ministero del Lavoro, Circolare n. 5 del 21.01.2013)

Il Ministero del Lavoro ha fornito al proprio personale ispettivo indicazioni operative relativamente alle violazioni in materia di apprendistato alla luce delle modifiche introdotte dalla L. n. 92/2012 c.d. Riforma Fornero.

Obblighi formativi e accertamento delle violazioni: l’ inadempimento nella erogazione della formazione è sanzionato, alla realizzazione dei presupposti di legge (esclusiva responsabilità del datore di lavoro tale da impedire la realizzazione delle finalità formative), con il pagamento della differenza tra la contribuzione versata e quella dovuta con riferimento al livello di inquadramento contrattuale superiore che sarebbe stato raggiunto dal lavoratore al termine del periodo di apprendistato, maggiorata del 100%.
In relazione al contratto di apprendistato professionalizzante le responsabilità legate all’ adempimento degli obblighi formativi vanno inquadrate diversamente a seconda che si tratti di formazione trasversale o di formazione professionalizzante o di mestiere.
Per quanto concerne la formazione trasversale, poiché quest’ultima è disciplinata e gestita dalle Regioni, è necessario che i percorsi formativi esterni all’azienda siano stati anche di fatto da questa attivati.

In assenza della loro attivazione il datore di lavoro non potrà infatti essere ritenuto “esclusivamente” responsabile dell’obbligo formativo in questione, con la conseguente inapplicabilità della disposizione sanzionatoria.

Qualora, viceversa, i percorsi formativi siano stati attivati ed il datore di lavoro non si sia attivato, il personale ispettivo applicherà la procedura sanzionatoria provvedendo in alternativa, laddove possibile, alla emanazione di una disposizione per recuperare il debito formativo.
Quanto alla formazione di tipo professionalizzante o di mestiere la responsabilità del datore di lavoro si potrà configurare nell’ipotesi in cui lo stesso non effettui la formazione interna nei tempi e nei modi previsti dal contratto collettivo e declinati nel piano formativo individuale.
Anche in questo caso l’inadempimento formativo sarà sanzionato solamente laddove non sia più possibile recuperare la mancata formazione.

Quanto sopra appare proporzionalmente più difficile in relazione all’approssimarsi della scadenza del periodo formativo inizialmente individuato ed il Ministero ha ritenuto opportuno precisare che se l’accertamento avviene durante il primo anno di apprendistato la disposizione di integrazione della formazione deve essere sempre emanata.
Qualora l’ accertamento avvenga negli anni successivi la disposizione
di integrazione della formazione non è emanata (con conseguente applicazione delle suddette sanzioni) in caso di formazione formale effettuata in misura inferiore a determinate percentuali espressamente indicate in circolare.

Assenza del tutor o referente aziendale: eventuali violazioni in materia saranno sanzionabili esclusivamente con sanzione amministrativa pecuniaria da € 100 a € 600 diffidabile ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 124/2004 (in caso di recidiva la sanzione varia da € 300 a € 1.500).
Limiti numerici di assunzione di personale apprendista ed Onere di stabilizzazione: l’ assunzione di apprendisti in violazione dei limiti numerici di legge oppure in violazione dei limiti introdotti dall’ obbligo di stabilizzare un certo numero di apprendisti il cui contratto si sia concluso nei 36 mesi precedenti, comporterà che le assunzioni effettuate in violazione degli stessi limiti siano ricondotte a dei normali rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato con le conseguente e correlate azioni di recupero contributivo ed alla impossibilità, da parte del datore di lavoro, di recedere dal rapporto senza giusta causa o giustificato motivo al termine del periodo formativo.
Apprendistato e pregresse esperienze lavorative: un contratto di apprendistato stipulato con un lavoratore già in possesso della qualifica finale sarebbe nullo per l’impossibilità di formare il lavoratore rispetto a competenze di cui è già in possesso.

Peraltro, un rapporto di lavoro preesistente di durata limitata, anche di apprendistato, continua a non pregiudicare la possibilità di instaurare un successivo rapporto formativo. Sul punto, in mancanza di esplicite previsioni normative o contrattuali, si ritiene infatti possibile continuare ad adottare i principi dettati con la precedente normativa  (vedasi interpello n. 8/2007) sulla base dei quali non sembrava ritenersi ammissibile la stipula di un contratto di apprendistato da parte di un lavoratore che abbia già svolto un periodo di lavoro, continuativo o frazionato, in mansioni corrispondenti alla stessa qualifica oggetto del contratto formativo, per un durata superiore alla metà di quella prevista dalla contrattazione collettiva.

Apprendistato e “disconoscimento” del rapporto: benefici “normativi”: in tutte le ipotesi in cui il rapporto di apprendistato venga “disconosciuto”, sia per violazione degli obblighi di carattere formativo, che per assenza dei presupposti di instaurazione del rapporto stesso (ad es. violazione limiti numerici, violazione degli oneri di stabilizzazione, assenza requisiti anagrafici ecc.), il lavoratore è considerato un “normale” lavoratore subordinato a tempo indeterminato con conseguente perdita dei benefici di carattere “normativo” concessi in relazione al rapporto di apprendistato tra i quali anche il “sottoinquadramento” dello stesso o la “percentualizzazione” della retribuzione.
Per quanto attiene ai profili retributivi, il personale ispettivo provvederà ad adottare il provvedimento di diffida accertativa in relazione al “differenziale” retributivo derivante dal diverso inquadramento contrattuale del lavoratore. 

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL: RATEAZIONE DEI PREMI

(INAIL, Istruzioni Operative del 15.01.2013)
L’ Istituto Assicuratore ha fissato al 3,11% il tasso di rateazione ex art. 59, comma 19, L. 449/1997 così come modificato dall’ art. 55, comma 5, della L. 144/1999 (c.d. 4 rate) dell’ autoliquidazione 2012/2013 in scadenza il 18 febbraio. 

Pertanto:

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 maggio 2013
	0,00741288

	16 agosto 2013
	0,01525178

	18 novembre 2013
	0,02309068


Nei confronti di coloro che opteranno per la rateazione dell’ autoliquidazione 2012/2013 in scadenza il prossimo 17 giugno (fermo restando il pagamento iniziale del 50%): 

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 agosto 2013
	0,00511233

	18 novembre 2013
	0,01295123


Si ritiene opportuno ricordare che, dal 11.07.2012, il tasso applicato alle ordinarie istanze di rateizzo è pari al 6,75%.
ARTIGIANI ED ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI: CONTRIBUZIONE PER L’ANNO 2013

(INPS, circolare n. 24 del 08.02.2013)
Con la circolare in esame l’ INPS chiarisce che:

· le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS, per il corrente anno 2013, sono aumentate al 21,75%;

· continua a trovare applicazione la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali con più di sessantacinque anni di età, già pensionati presso le gestioni dell’Istituto;

· per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alla predetta aliquota dovrà essere sommato lo 0,09%, a titolo di aliquota aggiuntiva ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale;

· per i coadiuvanti e i coadiutori di età inferiori a ventuno anni è confermata la riduzione del 3% dell’ aliquota contributiva.
Pertanto:

	REDDITO MINIMO ANNUO                                                           €. 15.357,00

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO   -   ARTIGIANI             IMPORTO ANNUO:   €. 3.347,59 (€. 2.886,88 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 278,97 (€. 240,57 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO  -  COMMERCIANTI          IMPORTO ANNUO:   €. 3.361,41 (€. 2.900,70 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:   €. 280,12 (€. 241,72 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE - ARTIGIANI             

21,75% del reddito da €. 15.357,00 e fino €. 45.530,00

22,75%  del reddito da €. 45.530,01 e fino al massimale di €. 75.883,00
Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  18,75%  e al 19,75%.

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE - COMMERCIANTI 

21,84% del reddito da €. 15.357,00 e fino €. 45.530,00

22,84%  del reddito da €. 45.530,01 e fino al massimale di €. 75.883,00
Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  18,75%  e al 19,75%.

	MASSIMALE IMPONIBILE ANNUO                                               €. 75.883,00
Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 ed iscritti con decorrenza successiva a tale data il massimale imponibile annuo è elevato ad €. 99.034,00


AGGIORNAMENTO DEI VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI PER L’ANNO 2013

(Ministero del Lavoro, Decreto 07.12.2012 - INPS, circolari nn. 150 del 28.12.2012, 14 del 30.01.2013, 17 del 05.02.2013 e 22 del 08.02.2013)

Per l’ anno 2013: 

a) vengono rivalutate le retribuzioni convenzionali da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’ estero.
b) vengono aggiornati i seguenti valori di calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale: 
	MINIMALE DI RETRIBUZIONE GIORNALIERA                                   €. 47,07

	RETRIBUZIONI CONVENZIONALI IN GENERE                                   €. 26,15     

(per i lavoratori a domicilio l’ importo è comunque da ragguagliare agli €. 47,07)

	MINIMALE ORARIO DEI LAVORATORI PART-TIME                             €. 7,06

	

	PRIMA FASCIA DI RETRIBUZIONE PENSIONABILE                    

IMPORTO ANNUO:   €. 45.530,00

IMPORTO MENSILE:  €. 3.794,00

	MASSIMALE ANNUO BASE CONTRIBUTIVA PENSIONABILE       €. 99.034,00

	MASSIMALE GIORNALIERO PER I CONTRIBUTI DI MALATTIA E MATERNITÀ DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO                                                                        €. 67,14


Particolari disposizioni sono altresì dettate dall’ INPS con la circolare n. 22 per gli equipaggi delle navi da pesca, per le cooperative sociali, relativamente al limite per l’ accredito dei contributi obbligatori e figurativi ed infine in merito all’ importo a carico del bilancio dello Stato per le prestazioni di maternità obbligatoria.
c) vengono aggiornati gli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, di mobilità, di disoccupazione e importo dell’ assegno per attività socialmente utili.
	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

	Retribuzione fino ad €. 2.075,21
	Massimale lordo  €.959,22
	Massimale netto €.903,20

	Retribuzione oltre ad €. 2.075,21
	Massimale lordo  €.1.152,90
	Massimale netto €.1.085,57

	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI – settore edile

	Retribuzione fino ad €. 2.075,21
	Massimale lordo  €.1.151,06
	Massimale netto €.1.083,84

	Retribuzione oltre ad €. 2.075,21
	Massimale lordo  €.1.383,48
	Massimale netto €.1.302,68

	INDENNITA’ DI MOBILITA’

	Retribuzione oltre ad €. 2.075,21
	Massimale lordo  €.959,22
	Massimale netto €.903,20

	Retribuzione oltre ad €. 2.075,21
	Massimale lordo  €.1.152,90
	Massimale netto €.1.085,57

	ASpI

	Massimale 
	€. 1.152,90

	ASSEGNO PER ATTIVITA’ SOCIALMENTE UTILI                     €. 572,68

	ASSEGNO PER LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’                      €. 413,16


d) viene aggiornata l’ aliquota contributiva da applicare ai lavoratori iscritti alla gestione separata INPS: collaboratori coordinati e continuativi anche a progetto, amministratori, associati in partecipazione, lavoratore autonomo occasionale e professionisti iscritti alla gestione separata, ecc..

Resta inteso che i lavoratori autonomi occasionali continuano a versare il contributo alla gestione separata per i compensi che eccedano la soglia di imponibile di €. 5.000,00 al lordo della ritenuta d’ acconto.

	
	ALIQUOTA 2012
	ALIQUOTA 2013

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	18,00%
	20,00%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	27,72%
	27,72%


Si rammenta, infine, che le aliquote del 18,00% e del 27,72% sono applicabili facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla gestione separata fino al raggiungimento del massimale di reddito che, per l’ anno 2013, è fissato in €. 99.034,00.
CONTRIBUTO ASPI E MINI-ASPI

(Ministero del Lavoro, News del 08.02.2013)
Il Ministero del Lavoro è intervenuto precisando che il Contributo di finanziamento dell’ ASpI dovuto nei casi di interruzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato per causa diversa dalle dimissioni (la cui modalità di quantificazione e versamento ci sarà precisata dall’ INPS ma che presumibilmente sarà di un importo massimo pari ad €. 1.400/1.500) non è dovuto per il licenziamento di colf, badanti e baby sitter.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 41, 42, 2, 3, 4, 5, e 6)
Il Ministero del Lavoro continua nella sua attività di risposta ad interpelli: 

·  DURC per imprese in concordato preventivo c.d. in continuità: le aziende ammesse a concordato preventivo possono ottenere il rilascio del DURC nell’ ipotesi in cui il piano alla base del concordato sia stato omologato dal tribunale e contempli l’ integrale assolvimento dei debiti previdenziali ed assistenziali contratti prima dell’ attivazione della procedura concorsuale.
· Contributo addizionale dell’ 1,4% per contratti a tempo determinato: i contratti a tempo determinato stipulati per lo svolgimento di attività stagionale non sono soggette al versamento del contributo addizionale dell’ 1,4% a condizione che si tratti di attività indicate nel DPR 1525/1963 oppure definite tali da Avvisi Comuni o CCNL stipulati entro il 31.12.2011.

· DURC e posizione non regolare del socio in società di capitali: la posizione contributiva dei singoli soci di una società di capitali (comprese eventuali irregolarità nella loro posizione personale) non pregiudicano il rilascio del DURC della società stessa.
·  Nozione di consolidati sistemi di bilateralità: tale definizione è da riferirsi esclusivamente agli Enti Bilaterali che istituiti ed operanti alla data del 18 luglio 2012 restando esclusi gli enti che, sia pur costituiti, non abbiano svolto alcuna attività a favore dei propri iscritti.
· Applicazione di CCNL che non disciplina l’ apprendistato: nell’ eventualità che un datore di lavoro applichi un CCNL che non disciplina l’ apprendistato si ritiene possibile che lo stesso, per non ostacolare il ricorso all’ istituto, possa essere stipulato ugualmente facendo riferimento ad una regolamentazione contrattuale di un settore affine per individuarne sia i profili economici che i profili normativi.
· Apprendistato stagionale ed obblighi di stabilizzazione: la disciplina e le previsioni in tema di stabilizzazione degli apprendisti non trovano applicazione nei confronti dei contratti di apprendistato stipulati nell’ ambito di attività stagionali.

· Dimissioni della lavoratrice madre ed ASpI: l’ istituto della convalida delle dimissioni della lavoratrice madre entro il terzo anno di età del figlio non ha esteso anche il diritto alla percezione dell’ ASpI. Pertanto, il diritto all’ ASpI sorgerà solamente nei confronti delle dimissioni intervenute solamente durante il periodo in cui vige il divieto di licenziamento e cioè fino al compimento del primo anno di età del bambino.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(L. 228 del 24.12.2012 - Ministero del Lavoro, DL del 14.11.2012 - Ministero del Lavoro, Circolari nn. 1 del 08.01.2013 e n. 3 del 16.01.2013 – Agenzia delle Entrate, Provvedimenti del 11.01.2012 e del 15.01.2012 - INPS, Circolari nn. 129 del 13.11.2012, 2 del 07.01.2013, 13 del 28.01.2013 e 21 del 07.02.2013 – INPS, Messaggi nn. 19273 del 23.11.2012, 224 del 04.01.2013, 371 del 08.01.2013, 656 del 11.01.2013,  760 del 14.01.2013, 1051 del 17.01.2013 e 1114 del 18.01.2013 – INAIL, Nota n. 269 del 14.01.2012)

Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· La L. 228/2012 c.d. Legge di Stabilità ha prorogato al 31.05.2013 i termini di autocertificazione dei rischi da parte dei datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori.
· Il Ministero del Lavoro ha reso disponibile il Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro ed ha fornito indicazioni in merito alla Diffida Accertativa ed alla Procedura di Conciliazione per i licenziamenti per giustificato motivo oggettivo effettuati da datori di lavoro con più di 15 dipendenti (su questi ultimi argomenti ci riserviamo approfondimenti nelle prossime comunicazioni).
· L’ Agenzia delle Entrate ha approvato e pubblicato i modd. CUD/2013, 770/2013 e 730/2013.
· l’ INPS ha:
· informato sull’ avvenuta telematizzazione delle domande di riduzione sanzioni civili, compensazione, regolarizzazione, riemissione di F24 e per la richiesta di ASpI, Mini-ASpI per i pagamento diretto del TFR dal Fondo di Tesoreria INPS; 

· precisato che indennità di disoccupazione (ora ASpI) ed indennità di mobilità decorrono, in caso di pagamento di indennità sostitutiva del preavviso dall’ 8° giorno dal termine del periodo corrispondente, mentre in caso di rinuncia del preavviso le prestazioni decorrono seguendo i normali meccanismi di legge;

· informato sull’ avvenuta pubblicazione del “Cassetto Committenti Gestione Separata”;

· riassunto le novità in tema di mobilità e disoccupazione speciale per l’ edilizia; 

· comunicato l’ estensione alle lavoratrici ed ai lavoratori iscritti alla Gestione Separata dell’ indennità di maternità/paternità della durata da 3 a 5 mesi in caso di adozione ed affidamento;

· fornito istruzioni operative relativamente al lavoratore in mobilità che trovi occupazione all’ estero;
· riepilogato le principali disposizioni in materia di contribuzione per il 2013;

· ribadito che nel 2013 non sarà più consentita l’ anticipazione del trattamento di CIG in deroga mentre viene confermata l’ integrazione all’ 80% della retribuzione persa nei Contratti di Solidarietà. 

· l’ INAIL ha fornito chiarimenti sulla determinazione del premio nei confronti di soci, collaboratori e coaudivanti familiari.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 
L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.12.2012 al 14.01.2013.  Il coefficiente è pari a 3,302885%.
 Studio Tozzi & C. S.a.s.
Documento chiuso in redazione in data 12/02/2013
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